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10.04.16
RELIGIONE  e  PROFETI
 1°  parte

Nel mondo si praticano un'infinità di religioni diverse; alcune con riti ancora primitivi, come le religioni animiste o totemiste e altre più evolute e spiritualiste, come l'ebraismo, l'islam, le religioni orientali, il buddismo, l'induismo,  ecc.


Di ogni religione è necessario cogliere innanzitutto i contenuti essenziali: 

- "il fondatore": la persona da cui ha avuto origine;

- "il  credo":  la sua dottrina;

- "la morale", le regole di comportamento da osservare (es. preghiere, digiuni, pellegrinaggi, ciò che è considerato giusto o sbagliato, buono o cattivo...)

- "luoghi, riti  e feste ": tutto ciò che caratterizza esternamente quella religione.

Lungo i secoli poi ogni religione evolve adattandosi ai tempi e ai luoghi, subendo notevoli cambiamenti. 

La maniera con cui oggi vengono praticate le religioni più diffuse e note, certamente non corrisponde al pensiero del fondatore... e neppure è rimasta identica a quella che veniva praticata alle origini.


Un esempio di questa evoluzione lo riscontriamo nella religione cristiana cattolica.

Non solo si è suddivisa in tanti altre correnti e anime diverse: (ortodossa, protestante, cattolica, copta, maronita, ecc...) ma la cattolica stessa, come oggi viene vissuta e interpretata, non può certamente dirsi la religione praticata nelle prime comunità cristiane e tanto meno si può dire che incarni fedelmente il Vangelo… 

Gesù probabilmente non intendeva fondare una nuova religione, quanto piuttosto portare uno spirito nuovo, un contenuto nuovo nelle culture e nelle religioni già praticate.
La "novità" di Gesù consiste nell'annunciare un Dio che è Padre, un Dio che ama, un Dio vicino, che vuole il nostro bene… a differenza della concezione che si aveva a quei tempi di Dio: un Dio fatto a immagine dell’uomo,  con tutti i limiti e i difetti umani, a volte vendicativo, con l’esigenza di sacrifici anche umani, un Dio incombente sulle creature umane, assetato di preghiere e di sacrifici.
Sia la religione ebraica, sia le forme religiose pagane, prima di Gesù, erano comunque motivo di oppressione e costituivano un limite morale e psicologico alla persona.

Il concetto di un Dio vicino, annunciato da Gesù, un Dio interessato a noi, che non castiga, non vuole il male per nessuno, che perdona sempre anche se siamo cattivi... è la novità assoluta del Vangelo…  

Il “Dio Padre”, che ama come una Madre, è l’essenza del messaggio di Gesù ed è un concetto che può essere inserito in ogni religione, anche la più primitiva. 


Gesù ci ha insegnato un modo nuovo di guardare a Dio e di rivolgerci a Lui.


La religione cristiana, (quella annunciata da Gesù, non come viene praticata o vissuta dai cristiani), dovrebbe essere il nuovo fermento sociale, dovrebbe essere "sale" e “anima” della vita sociale e di ogni cultura.  


Tutte le religioni possono essere forme e aiuti per entrare in dialogo con Dio; ma non tutte le religioni presentano un Dio misericordioso, bontà senza limiti, pronto sempre al perdono, ecc....  talvolta il Dio che alcune religioni adorano, viene presentato come un Dio lontano, impersonale, vendicativo, di parte, che vuole la morte dell’infedele, o il sacrificio delle creature umane, ecc…


Gesù Cristo, era un ebreo, nato e vissuto dentro la religione ebraica, dentro una comunità con una forte caratterizzazione religiosa. 

A differenza di altri popoli, il popolo ebreo (la cui storia inizia con Abramo 2.000 anni avanti Cristo) è il solo al mondo a professare la fede in un Dio “unico”, Creatore, onnipotente, Signore di tutte le cose, fine ultimo di ogni creatura, ecc…
Una seconda caratteristica di questo popolo, poco numeroso, un tempo dedito alla pastorizia, all'agricoltura e in seguito al commercio, era costituita dal fatto che avesse un libro, letto e imparato a memoria da grandi e piccoli, tenuto nella massima considerazione, a carattere religioso: la Bibbia.

Lungo i secoli questa religione semplice e immediata (Abramo sembra dialogare con Dio come con un amico e una persona a suo pari) un poco per volta diventa una Istituzione, tanto che al tempo di Gesù questa struttura religiosa, con le sue leggi, tradizioni, divieti, culto, sacrifici, obblighi, tasse... pesa sul popolo creando una situazione opprimente, di non libertà.


La classe sacerdotale ebraica esercitava un potere sui fedeli, oppressi e obbligati da leggi morali particolarmente rigide.  

La non osservanza delle leggi civili-religiose poi comportava una forma di impurità morale e legale da riscattare con offerte e denaro al Tempio e ai sacerdoti; naturalmente con notevole interesse per la classe sacerdotale, ma con notevole disagio per i poveri.
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